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IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDi 25 N0VE;LiB.W 1965, OXE i6,&. -- 
Presidenza del Presidente della X U l  Commis- 
sione ZANIBELLI. - Intervengono : i Sottose- 
gretari di Stato per l’industria e commercio, 
Oliva e per il lavoro e la previdenza sociale, 
Calvi. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
C( Ristrutturazione e riorganizzazione del- 

l’industria tessile )) (Zmi). 

Le Commissioni passano all’esame del Ti- 
tolo 11, concernente provvidenze sociali a fa- 
vore dei lavoratori dell’industria tessile, la- 

sciando per il momento accantonati alcuni 
art.icoli aggiuntivi relativi al Titolo I del di- 
segno di legge. 

Il deputato Sulotto fa presente l’insoddi- 
sfazione del suo gruppo per gli emendamenti 
proposti dal ‘Governo al Titolo secondo, che, 
pur migliorando il trattamento di disoccupa- 
zione, non spostano I’impostazione origina- 
ria del provvedimento. Insiste pertanto per la 
discussione degli emendamenti del suo grup- 
po, che prevedono il mantenimento del rap- 
porto di lavoro dei dipendenti tessili con in- 
tervento della Cassa integrazione guadagni, 
il pensionamento anticipato dei lavoratori 
più anziani e l’eliminazione di oneri a carico 
.della Cassa assegni famiilliari. Ri,c,hiarma l’at- 
tenzione, infine, sulla situazione del Cotoni- 
fileio Va1 di  Susa, i cui dipendenti saranno 
licenziati alla (fine d,el mese. 

I deputati iMazzoni e Fibhi Giulietta ‘insi- 
stono nnch’essi peiyché sia assi“&to nell’at- 
tuale con.giuntura il rapporto di lavoro de@ 
anzidetti lavoratoni, e, iln particolare, . la se- 
con,da chiede che, dati gli avvis.i di ripres? 
del settore, sia fornito un quadro più ag- 
giornato dell’attuale situazione den’industria 
tessile. 

I1 deputato Bian,chi Fortunato, Relatore 
per la XIII Commissione; fa presente ch.e gli 
interventi i5chiest:i da parte della ,Cassa infe- 
graziione guada,gni vanno oltre quanto previ- 
sto dalle vigenti disposizion,i, mentre ri1,ev.a 
che il Govemo ‘ha sostanzialmente aocolto le 
rilchieste riguardanti mig1iorament.i del trat- 
tamen to di ,disoccupazione, salvo diffei-enne di 
carattere quant.itativo. Richiama per altro pat- 
tenzione sulla situazione deficitaria della ge- 
stione fdell’assicurazione obbli.gatoi5a contro la 
disoccupazione, in  ,quanto gravata da onleri 
eccessivi iispetto alle pi*est,azioni istituziontvli 
e sulle -impli,cazioni che un trattalmento sei- 
torialmente più favorevole non pokebbe non 
avere riguardo alla generalità dei disoccupati. 

Per quanto concerne infine gli emen’da- 
“enti sollecitanti il pensionamento anticipato 
dei lavoratori tessili più anziani, fa presente 



che la richiesta potrebbe essere considerata I 
qualora sia esattamente delimitata la portata I 
di essa e sia reperita la necessaria copertura. ! 

Dopo un.a richiesta di precisazioni .al Go- i 
verno da parte del deputato Borra, il depu- i 
tato (Scalia 'rileva che le richieste in materia 
di conservazione del posto di lavoro e di in- 
tervento ,della Cassa integrazione guadagni 
urtano contro l'attuale ordinamento giuridico 
iil materia di cessazione, trasformazione e 
Iallimento .di azienda. Dichiara poi di prefe- 
rire un'ulteriore maggiorazione del sussidio 
di disoccupazione alla corresponsione di in- 
dennith ai frequentanti i corsi di riqualifica- 
zione, che altri,menti assumerebbero carat- 
tere assistenziale. Fa presente infine di insi- 
stere sulla richiesta di pensionamento antici- 
pato e ,sulla contrarieth ad ulteriori prelievi 
a carico ,della Cassa assegni familiari. 

I1 deputato 'Guerrini (Giorgio dichiara che 
il suo gruppo *è disposto a discutere la misura 
del sussidio di disoccupazione, mentre insiste 
sugli altri emendamenti. 

I1 Sottosegretario .di Stato Calvi fa pre- 
sente anzitutto che, a norma delle vigenti 
disposizioni, la Gassa integrazione guadagni 
non può intervenire in caso di fallimento e 
di .trasformazione di azien.da, e che eventuali 
modifiche dovrebbero essere esaminate su un 
piano generale. Dichiara poi che il Governo 
per motivi di principio e per non creare pre- 
cedenti, non ritiene di accogliere le proposte 

,di  pensionamento anticipato, mentre, per 
quanto riguarda le .proposte relative ai corsi 
di riqualificazione, alla ,misura .dell'indennità 
di ,disoccupazione e al finanziamento di tali 
provvidenze invita, a titolo personale, i com- 
missari a considerare la possibilith di con- 
centrare gli interventi per la .sola maggiora- 
zione dell'indennità di .disoccupazione, po- 
nendo' il relativo onere a carico della rela- 
tiva gestione. 

'Dopo intementi dei deputati Scalia, Guer- 
rini ,Giorgio, Borra e Fibbi Giulietta, il Pre- 
sildente Zanibelli rinvia il seguito ,della di- 
scussione a giovedì 2 dicembre, per consen- 
tire un ulteriore xpprofon,di,mento della ma- 
teria. 

LA SEDUTA TERhlINA ALLE 19. 

AFFAIPI IPYTERNI (TI) 

Esame preliminare bilancio. 

GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 1965, ORE 9,45 - 
Presidenza del Presidente SCALFARO, i nd i  del 
Vice Presidente GREPPI. - Intesviene il Sot- 

' 

E'same pi-elirninnre dello stato di previsione 
della spcsa del  ilfìnislero de l l ' in ferno  per  
l'unno finanziario I966 (P.arere alla V Com- 

milssionej . 

I1 deputato Paolicchi 'si soffern1.a a consi- 
derare .l ' incide" ,del bilancio del hlinistero 
dell'nterno sul bilancio dello Stato (che l i i  

sulta .essere quasi uguale a quello degli anni 
scorsi [con variazioni di scarsa sntità) ed i 
dati del bilanoio stesso lcon particolare ri- 
guardo alle varie attività del 'Minstero. A pro- 
posito dell'aumento di spesa previsto per la 
pubblica si.curezza, tiene a sottolineare che 
non ha consistenza l'ipotesi d'i una accentua- 
zione ed .involuzione poliziesca dellla politica 
del dkastero competente. Dei 29 miliardi s tm-  
ziati ,in aumento per la ,pubblica sicurezza, 
27 sono ,destinati al personale e ,due pe~r nuove 
attrezzature. Quanto alla legge di pubblica 
skurezza, auspica una prossima e nuova le- 
gislazione in mateiyia, così come del resto è 
stato prearnnunciato dal Ministero dell'inter- 
no. A suo avviso l'aocelerazione di questo .esa- 
me rappresenta la Imigliore risposta all'accusa 
di -involuziione Ipobiziesca della pditi~ca del 
Governo 'cui ha gih aocennato. 

I1 problema .d'ell'i,mpi,ego della fo.rza di 
pubbliaca sicurezza va considerato secondo 
1'11so che di ,esso ,si fa. Vi sono, B vero, posi- 
zioni witi.cabi4i e discutibili, ma & arnsche in- 
negab,ile che la linea di condotta della polizia 
stessa è dkersa da quel.ba degli #anni passati. 
TJu esame non prevenuto in merito deve por- 
tare a ,considerare la pubblimca sicurezza come 
una forza ,indispensabile per \la sicurezza na- 
zionale, [sì che & augurabile possa quanto pii- 
ma essere considerata uno dei cardini della 
si.curezza sociale. 

Rilev,anti sono i sucoessi ottenuti dalle 
forze dell'ordine nella lotta contro l'a m'afia, 
contro certa delinquenza moderna ,e contro 
certo mercato del vizdo, come ri1ev.anki a l  con- 
tem.po 'sono gli sforz,i operati 3d'all.a polizia 
str,ad,ale .per il cointeni.mento degli incid'enti. 

6tret.taimente collegato a l  problema dell,a 
pubblica sicurezza appare quello della pro- 
tezione civile. A suo avviso la spesa v.a indi- 
rizzata per un ulteriore \potenzi,amento del ser- 
vizio dei vigili del fuoco e delle colonne nio- 
bili, visto che 1.a forza attuale adibita #alla pro- 
tez,ione civile risulta inferiore .alla media dei 
bisogni. Nel programma di sviluppo econo- 
mico del resto la protezione civile i! p0st.a in 
pan4,icol.are rilievo, ed B considerata non solo 
in termini ,di difesa umana, m a  ,anche in  ter- 
mini di difesa dei beni e di condizione dello 

tosegretaiio di Stato per l'interno, Mazza. 1 sviluppo econamico. Altra rilevante variazio- 
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ne appare quella che riguarda l’amministra- 
zione civile, n1.a ,al di là delle cifre di  varisa- 
zione, a suo avviso il .problema da conside- 
rai‘e appare quello della vita degli enti locali. 
La scadenza della legge del 1963, ,attinente 
al contributo per il ripiano dei bilanci, ag- 
@ava la situ,azione. L’annuncio ,del Minktro 
per l’intmno per un prowedimento di emer- 
genza, simile .a .quello della legge del 1963, 
anche se diversamente articolato, può rappre- 
sentare un aiuto, m a  lo stato d i  emergema 
degli enti locali e delle .province consiglia di  
care presto. 

Lo .stato debitori0 e deficitario degli enti 
locali B ormai u n  -problem,a di  fondo della 
società italiana. Risolv,erlo con l’,accusa ge- 
nerale .di cattiva .amministcazione sarebbe co- 
me chiudere gli occhi din’anzi ad esso. Esi- 
stono casi di cattiva 4ammini,stcazione per i 
quali occorre provvedere. L’essenza d,ellra que- 
stione ,sta nelba trasformazione ,capilda della 
società ita1i.an.a (nell’.accrescimetno dei biso- 
gni e ,dei compiti .dei comuni te delle province), 
nella situ.azione del1,a finanza locale che oc- 
corre modellare su un ,altro tipo di soc.iet& 
Anchle la  crisi dello Stato d’e1 resto si spiega 
con 1.a crescita ,d.ella società itahan’a e con l,a 
conservazione .di vecchi i,stitulti .e ‘de1l.a vecchia 
legislazione. Occorre quindi adeguare lo Stato 
alla riuovva società. Di qui, discende, l’oppor- 
tunità di .ad,egu.are, lper la sfifi.n8anza locale, i co- 
muni e le province all,a società locale, con 
una diversa distribuzione ,del gettito dei tri- 
buti h a  governo centrale e govern.0 locale. 
Accade, fra l’altro, che nuove leggi .assegnino 
nuovi mmpiti ad enti locali lsecolndo l’insor- 
gere d,ei bisogni, senza $assegnare ,agli sitessi 
nuovi fondi. 

I1 problema non B di competenza del solo 
!Ministero dell’interno o del Ministro delle 
finanze, ma è di carattere generale e riguarda 
la politica ,economica del paese e la vita della 
democrazia italiana. Alla riforma dello Stato 
come organo centrale deve corrispondere an- 
che la riforma degli enti locali come garanzia 
delle autonomie locali (massimo fondamento 
dell’autonomia .è quella del bilancio; e gli in- 
terventi della Commissione centrale per la 
finanza locale rappresentano una limitazione 
a tale autonomi’a). 

IRavvisa quindi nell’istituendo ordinamen- 
to regionale un punto essenziale di coesione 
della riforma accennata e a livello dello Stato 
e a livello degli enti locali. 

Passando ad esaminare il settore dell’as- 
sistenza pubblica, rileva che esiste una so- 
vrapposizione di enti e di associazioni assi- 
stenziali che causa una notevole dispersione 

di fondi. Al riguardo rileva che gli enti, al- 
l’assistenza stessa preposti, consumano 1’55 
per cento dei fondi nella spesa di gestione. Si 
deve quindi tendere ad una semplificazione 
delle strutture assistenziali pubbliche e pri- 
vate. [Ciò corrisponde alla tendenza di fondo 
di trasformazione dell’assistenza pubblica e 
de1l.a previdenza nel sistema di sicurezza so- 
ciale, così come del resto è previsto nel pro- 
gramma di sviluppo. I criteri che dovrebbero 
informare tale sistema dovrebbero essere : su- 
peramento del criterio di poverth; l’egua- 
glianza dei servizi per bisogni eguali, l’ac- 
centuazione del carattere preventivo dell’as- 
sisteiiza sociale. Tali criteri condurranno alla 
riorganizzazione del servizio di assistenza di- 
retta dello Stato che oggi si esplica attraverso 
i l  Ministero dell’interno, le prefetture, e gli 
E.C.A. (il Mi,nistro T,avi4ani h’a pceannunciato 
una prossima ed opportuna riforma del set- 
tore), sempre tenendo conto anche dell’assi- 
s t.enza privata, del resto prevista dall’artico- 
lo 35 della Costituzione. 

A suo avviso sarà opportuno 0perar.e un 
controllo pubblico su enti privati finanziati 
dallo iStato. 

Passa quindi a considerare le altre rubri- 
che del bilancio, e in merito agli archivi di 
Stato accenna ad una tesi proposta dagli sto- 
rici, secondo la ,quale si ravvisa l’opportunità 
di distaccare gli archivi stessi dal Ministero 
dell’interno, per fare un’azienda autonoma 
degli archivi, delle biblioteche, dei musei, ag- 
ganciata alla Presidenza del Consiglio. 

I1 deputato Borsari chiede delucidazioni al 
Relatore sull’ordinamento comunale e provin- 
ciale, e, pur concordando sulla tesi esposta 
delle cause della crisi degli enti locali, chiede 
quali tempi di attuazione si prevedono per 
la istituzione dell’ordinamento regionale. 

I1 Relator.e, in merito alle delucidazioni 
richieste, precisa che la nuova legge comuna- 
le e provinciale, già predisposta dal Ministero 
dall’interno, .e Jl’esame del :Gov,erno, do- 
vrebbe quanto prima essere presentata .al 
Parlamento. 

Quanto poi all’attuazione dell’ordinamen- 
to regionale, tutto lascia credere che al più 
presto dovrebbe essere iniziato l’iter parla- 
mentare dei provvedimenti di attuazione. 

I1 deputato Ferrari Virgilio chiede chia- 
rimenti sull’entità dei profughi assistiti en- 
tro e fuori i centri di raccolta, sull’entità 
dei finanziamenti erogati in questo settore, 
sulle finalità dell’Istituto bonifica umana e 
l’ortogenesi della razza ed infine notizie sul- 
la voce n. 2081 (vitalizi e sussidi alle fami- 
glie dei danneggiati politici del 1548-49 delle 
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province napoletane e siciliane e a quelle 
dei danneggiati e benemeriti politici del Ri- 
sorgimento). 

11 deputato Botta condivide in gran parte 
la relazione esposta dal deputato Paolicchi, 
tuttavia dissente sulla tesi che si possa risol- 
vere il grave problema degli stati deficitari 
degli enti locali attraverso la ristru tturazione 
dello Stato o una diversa distribuzione delle 
entrate. A suo avviso la gestione degli enti 
locali non corrisponde ai criteri di produtti- 
vità e di economicitk e occorre rivedere il pro- 
blema nella sua interezza e complessiti 
L’istituzione dell’ordinamento regionale, in 
questo momento, costituirebbe un pe,g‘ iora- 
mento della situazione. 10 dell’opinione che 
non sia opportuno distinguere in buona o cat- 
tiva amministrazione quando si constata: un 
continuo straripamento dei compiti da quelli 
istituzionali, una irrazionale gestione dei ser- 
vizi pubblici, una continua espansione della 
spesa corrente, una deficenza da parte dello 
Stato di una opportuna reintegrazione delle 
spese; una irrazionale applicazione dell’impo- 
sta di famiglia; una errata interpretazione 
dell’autonomia locale, una errata destinazione 
delle spese da parte delle amministrazioni 
comunali, l’incidenza del costo della gestione 
e dell’esazione delle imposte ,di consumo, le 
remore burocratiche. ,Non occorre spendere 
meno quanto spendere bene. Se tutti questi 
inconvenienti potranno essere risolti dall’isti- 
tuendo ordinamento regionale, esso ben ven- 
ga, non molti sono perb i dubbi che s i  nu- 
trono al riguardo, se si considerano le situa- 
zioni degli enti locali nelle regioni a statuto 
speciale. Dopo aver quindi rilevato che oc- 
corre provvedere ad una riforma nel campo 
dell’assis tenza pubblica, soprattutto per quan- 
to riguarda il settore degli E.C.A., raccoman- 
da al Governo di prendere in considerazione 
la possibilita di organizzare un proprio de- 
manio immobiliare per venire incontro alle 
necessita dei funzionari dello Stato. 

Dopo aver quindi rilevata l’inadeguatezza 
della cifra stanziata per l’adempimento dei 
provvedimenti predisposti dalla legge n.  75, 
formula un vivo elogio per l’opera svolta dal- 
la Pubblica sicurezza, dalla polizia stradale 
e dall’Arma dei carabinieri. 

11 deputato Semeraro espone alcune osser- 
vazioni in materia di finanza locale( munici- 
palizzazioni, oneri dovuti a spedalità e oneri 
scolastici) e si sofferma ‘su alcune differenze 
che si riscontrano in questo campo fra le 
diverse situazioni che si manifestano al nord 
e al sud del nostro paese, indi, invita il Mi- 
nistero dell’interno a tutelare le amministra- 

zioni degli enti locali. A titolo personale, au- 
spica la prossima attuazione dell’ordinamento 
regionale, perché, a suo avviso, attraverso 
le regioni, si garantirebbe una maggiore au- 
tonomia, si opererebbe un più oculato con- 
trollo, e si favorirebbero realizzazioni che 
incontreranno certamente il pla.uso del paese. 

I1 deputato Servadei (auspica una  pr0ssim.a 
realizzazione della preannunciata riforma. d.e- 
gli E.C.A. Allo stato delle cose occorre soprat- 
tutto rivedere il prob1em.a della distribuzione 
dei fondi ai v’ari enti piieposti )al settore, ed 
in merito chiede se esistano opportuni pal:a- 
metri. Quant.o agli altri enti assistenzi.ali, sol- 
lecita l’a possibilità di esaminare unma even- 
tuale lrasformazione dei patrimoni e garan- 
tire nel coiitempo il mant’enimento delle en- 
trate e quindi il loro potenziamento. 

Qu.anto alla .riform.a tributari,a, i! dell’av- 
v.iso, che s i  deb,b8a tener conto dell’unicith del 
contribuente al fine di evit’are un  pericoloso 
sdoppiamento #della personalità ‘del cittadino. 

Inoltre saiwbbe opportuno : (cpanto al pro- 
ljlem,a dei crediti ‘ai comuni) reistituire 1.a 6,as- 
sa depositi e prestiti .alla ”a funzione origi- 
naria; provvedere ,alla gestione diretha delle 
imposte di .consumo (I’esperienaa in questo 
c;ampo è stata positiv’a); provvedere ‘ad un 
opportuno controllo dell’8attivit8 degli ufficlali 
dei vigili del fuo.co (C’è 1,a tendenza ad esaltare 
il compito del Corpo a ‘scapito dei compiti del- 
l’ishituto.); e, nel ‘campo della pubbmlica ‘sicu- 
rezza, .a provvedere che il potere burocratico 
rion sovnasti quello politico, risolven.do oppor- 
tunamente il prob1em.a del1.a difesa delle at- 
trisbuz.ioai e dell,a person.alit& ,dei componenti 
del Corpo di pubblica sicurezza. Nel campo 
infine ,delle pref,ettu,re sarebbe opportuno che 
gli uffici ‘delle stesse fossero posti i n  con,diz.ioni 
di assolvere i compiti che sono stati loro .de- 
iiiand.ati, evitando soluzioni ,di ripiego. 

I1 Sottosegretario Mazza, rispondendo a d  
alcune osservazioni fatte ,dal deputato Serva- 
dei, c0nferm.a l’esistenz,a ,di parametri nel si- 
stema di distribuzione di fondi agli E.C.A. e 
in merito alla questione sollevata circa tra- 
sferimenti di personale di pubblica sicurez- 
za, assicura che da parte del Ministero del- 
l’interno si sark sempre pronti ad esaminare 
ogni situazione in tutti i provvedimenti che 
non si mancherebbe di adottare. 

Si r.isenva quindi .di rispondere a i  quesiti 
posti dal  deputato Ferrari Virgilio nella pros- 
sima seduta. 

Il Presidente rinvia infine il seguito del- 
l’esame del provvedimento a mercoledì pros- 
simo. 

L.4 SEDUTA TE!IMINA ALLE 12. 
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GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDI 25 N O V E A I B ~ E  19G5, ORE i O , i 5 .  - Pie-  
sidenau del Presideme ZAPPA. - Interviene 
il Sottosegrelario di Stato per la grazia e giu- 
st.izia, Misasi. 

DISEGNO L)1 LEGGE: 

(( Norme sul conferimento dell’incarico 
di traduttore interprete presso gli uffici giu- 
diziaii (1535). 

11 Presidente ricorda i precedenti del1,a di- 
scussione e gli orientamenti emersi nella se- 
duta ‘del 9 settembre 1964. Avverte che la ,Com- 
misione .affari costituzion’ali non ha ancor,a 
espresso il parere richiesto, mentre è perve- 
nuto il parere f,avorevole d,el.l,a V Commis- 
sione bilancio. 

Intervengono ne1,la discussione i depu ta.ti 
Berloff’a, che mette in evidenza alcune parti- 
colari situ,azioni >dei trad,uttori interpreti nelba 
provin,cia di Uolzano; Cacci.atore, che chiede 
precisazioni sul rapporto che verrebbe ad 
instaurarsi fr,a .tiladuttore ,interprete e l’<am- 
ministrazione. 

I1 Sotto’segretario Misasi, quindi, ric0rd.a 
alla Commi.ssione. che l”art5colo 380 del de- 
creto ,del Presidente della Rqmb,b81ica del -10 
genaio 1957,. n.  3 detta le disposizioni per la 
assegnazione .degli (( i,ncarichi )) per cui il di- 
segno ,di legge; oggi in esame, .va cordi,naoto a 
questo precedente testo legislativo. 

I1 Rel,ato.rs Bisantiis, quindi, chiede al1.a 
Yresi,denza .di non dichiaxare chi.usa l’a .di,scus- 
sione generale in attesa del parere d,ella I 
Commissione, .ed anche per v,alutare se: e fin 
dove, ri,mang,ano v’alide le lattaali norme del 
codice civile e del codice ,pen,al,e, concernenti 
1.a nomiina ‘di interpreti nei due (procedimenti. 
Ritilene, .anche, che convenga esaminare at- 
tent#amente i limiti ,della durata dell’incarico 
a l’ammontare (delle retribuzion,i, sottolinean- 
do come la attuale ‘mancanza .di un  albo di 
traduttori interpreti determini delle com- 
pllicazioni di carattere pratico che v.anno va- 
lutate molto attentamente. 

I1 Presidente, quindi, rinvia il seguito dell’a 
discussione .ad laltsa seduta. 

LA SEDUTA ‘TERMINA ALLE i0;35. 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVED~ 25 NOVEMBRE Im, ORE 10,40. - PTe- 
sidente ZAPPA. - Interviene il Sottosegreta- 
rio d i  Stato per %la grazia e giustizia; Misasi. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

;MONTANTI : (c Esclusione della responsa- 
bilità ex articoli 528 e ’725 del codice penale 
nel normale e pubblico esercizio dell’attività 
di rivendita di giornali )) (2665). 

I1 Relatore Martuscelli rifeilsce favorevol- 
mente sulla proposta di legge che tende ad 
escludere la responsabilità penale dei riven- 
ditori idei giornali nel caso di vendita di puh- 
blicazioni contrarie a l  disposto dell’artico- 
lo 528 del codice pen,al.e - pubblicazione e 
spettacoli osceni - e all’articolo 725 del codice 
pena1,e - commercio di scritti, dkegni o albri 
oggetti contrari alla pubblica decenza - ip 
quanto il giornalaio è obbligato, per contrab 
to con l’,editore, a porre in vendita le pubbli- 
cazioni ricevute. 

Conclude la propria re1,azione dichiaran - 
dosi f.avorevole alla .proposta di legge. 

I1 #deputato Zoboli chiede se non si.a il 
caso (di dom.andare il trasferimento della pro- 
posta di legge in ,sede legisl,ativ,a. 

I1 IPresidente dà atto della richiesta al 
deputato Z.oboli, m,a prega .la Commissione 
piim’a di prenderla in consider,azione, di 
esaurire i vari interventi. 

Rinvi,a, quindi, il seguito delml’esame tid 
altra ,seduta. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 

(( V,ariazione dei limiti ‘di alcuni dati 
analitici idei diversi tipi .di olio d i  oliva e 
del burro )) (2502) (Parere alla XZ Com- 
missione) .  

DE LEONARDIS .ed altr i :  ((Limiti di va- 
riabilità delle caratteristiche degli olii di  
oliva )) (2174) (Parere alla XZ Commissione). 

A ‘seguito della .rel,azione del deputato Reg- 
giani, che esprime delle perplessità sulla esat- 
ta in,dividuazione dell’oggetto tanto del di- 
segno quanto dell,a proposta di ‘legge, e sulla 
congruità ‘delle sanzioni penali previste, in- 
tervengono i deputati Romeo, Sforza, De FIO- 
rio, Tenagha, Breganae, nonche il Sottosegre- 
tario ,di Stato per ‘la grazi,a e giustizia, Mi- 
sasi. I1 Presidente di fronte alle Iperplessik 
ni8anifestake ritiene. olpportuno riservarsi di 
esprimere i l  parere *sulle .sanzioni penali e 
chiedere ,alla Co.mmi’ssione agricoltura la pre- 
ci,sazione ,dell’oggetto dei ,due provvedimenti 
e, cioè ‘se concerna .I.a produzionfe, lla vendih, 
1,a .messa in  vendita, il commercio dell’olio e 
del ,burro; se le ipotesi ,previste nel ,disegno e 
nel1.a proposta di legge collimino o divergano 
da quelle contenute nelle leggi ,23 ‘dicembre 
1956, n. 1526 e 13 ,novembre 1960, n. 1407, con 
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preghiefia di indicare analiticamente le even- 
tuali leggi pubhlic,ate successiv?amente al  de- 
creto-legge 15 ottobre 1925, n. 2033. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

IFSNhL1YZE E TESORO (VHg 

Esame preliminaTe bilancio. 

Presidenza del Presidente VICENTINI. 

Esame preliminnre dello stato dì  .previsione 
dell’entyata per  l’anno finanziario 1’966. 

Esame preliminare dello stato di  previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per l’anno 

finanziario i966. 
Esame preliminare dello stato di  previsione 
della spesa del Ministero delle finanze per  
l’anno finanziario i966 (Parere alla V Com- 

missione).  

In assenza del Governo il Presidente Vi- 
centini rinvia l’esame preliminare d’ei bilanci 
a data da stabilirsi. 

GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 1965, ORE io,%. - 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,36. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 1965, ORE 9,50. - Pre- 
sidenza del Presidente ERMINI. - Interviene 
il Sottosegretario ,di (Stato per la pubblica 
i.s t ruzione , “I agri. 

.PROPOSTA DI LEGGE: 
VALITUTTI : (( ‘Modifica alla legge 21 lu- 

glio 1961, n. 685, per l’ammissione .delle di- 
plomate degli Istituti tecnici femminili e del- 
la scuola di magistero professionale. per la 
donna alle facoltà universitarie II (2285). 

I1 ,deputato Fusaro iklnstra le finalità del 
grovvedimento che si propone d i  ampliare le 
disposizioni della legge 2f luglio 1961, n. 685, 
prevedendo - per le diplomate degli istituti 
tecnici femminili e della scuola .di magistero 
professiona1.e per la donna - l’accesso: alle 
facoltà d i  scienze agrarie, limitat-amente al 
corso per la laurea in scienze delle prepara- 
zioni alimentari; alle facoltà d i  scienze mate- 
,matiche, fisiche e naturali; alle facoltà di 
economia e commercio; alle facoltà di lingue 
e letterature st.raniere dell’istituto universi- 
tario di Venezia e dell’istituto superiore 
orientde .di Napoli. Propone quindi ,alla Com- 
missione l’approvazione del provvedimento. 

Intervengono nella discussione i depu- 
tati : Levi Arian Giorgina e Dall’ Armellina, 
i quali si dichiarano contrari a limitare l‘ac- 
cesso alle facoltà di scienze agrarie al solo 
corso per la laurea in scienze delle prepa- 
razioni alimentari; Berlinguer Luigi, che si 
dichiara favorevole ad una liberalizzazione 
generale .dell’accesso universitario, -discipli- 
nata se del caso in sede .di riforma ,dell’ordi- 
namento universitario, e Leone Raffaele, il 
quale fa presente che la li,beralizzazione so- 
stenut.a dal ‘deputato Berlinguer non può es- 
sere immediatamente generalizzata nei con- 
lfronti di istituti - come ,quelli in  questione - 
che solo recentissimamente hanno modificato 
i loro corsi .di studio; si .dichiara favorevole 
invece all’approvazione ,della proposta di 
legge. 

Dopo un intervento ,del Relatore Fusaro, 
il Sottosegretario Magri riconosce che il pro- 
blema va ricondotto alla crisi ,degli istitut.i 
tecnici femminili e, mentre afferma che il 
Governo non & preghdizialmente contrario 
alla proposta di legge, f.a presente altresì che 
essa non & caratterizzata ‘da particolare ur- 
genza al momento attuale e che B percib ,de- 
gna :di considerazione 1’i.potesi .formulata .dal 
deputato Berlinguer Luigi, nel senso ‘di in- 
quadrare la questione in un  ambito più vasto. 

I1 deputato Codignola si ,dichiara favore- 
vole ad un rjnvio .della ,discussione se .si pen- 
sa .di abbinare il provvedi,mento in questione 
alle iniziative relative alla riforma dell’uni- 
versi tA. 

Interviene ulteriormente il Sottosegretario 
Magri ,che prospetta l’opportunith ,di un 
{breve rinvio, alla scadenza ‘del quale il Go- 
verno possa esprimere‘ un  motivato parere 
sul1,a ristruttu razion e organica ,degli accessi 
all’università. 

I1 Presi.dente Ermini rinvia quindi ad 
altra seduta il seguito dell’esame del provve- 
.d im en t o. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

Russo VINCENZO: (( Inclusione della ge- 
ne tica neJl ’ elenco degli insegnanti f oadamen- 
tali della Facoltà di scienze biologiche e della 
Facoltà ]di agraria )) (924). 

Dopo breve intervento del Relatore Caiazza 
che riassume i termini della questione, ram- 
mentando come nella seduta precedente il Go- 
verno avesse sollecitato un breve rinvio per 
atquisire il parere del Consiglio superiore 
della pubblica istnwsione in merito a l  pro- 
blema, il Sottosegretario Magri informa che 
il parere suddetto è pervenuto, redatto in 
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termini sost.anzialmente favorevoli; esso tut- 
tavia contiene anche una riserva sull’oppor- 
tunita di aumenhre ancora il numero degli 
esami obblig.atori, che già è rilevante, e im- 
plica quindi la condizione che si provveda - 
correl,at.ivainede - ad eliminare un  altro esa- 
me dal corso .di laurea interessato. Poiché al 
ri,@ardo sono in corso consultazioni, propone 
alla Commissione un ulteriore breve rinvio. 

Dopo in tewenti del [deputato Berlinguer 
Luigi, il quale ,si .dichiara favorevole ,all,a pro- 
posta tdel Sottosegretario, esponendo conte- 
stualmente l’opinione che non tocca al Par- 
lamento occuparsi ,della. ,struttura dei corsi 
di laurea universitari, e ,del Relatore Caiazza, 
il quale informa %di aver già anticipata 1.a pre- 
parazione di un emend.amento corrispondente 
al parere espresso dal Consiglio superiore del- 
la pubblica istruzione, il Presidente Ermini 
rinvia ad altra seduta il seguito dell’esame 
del provvedimento. 

PROPOSTE DI LEGGE: 
TITOMANLIO VITTORIA ed altri : (( Dispo- 

sizioni in favore del personale insegnante 
delle scuole per sordomuti )) (2351); 

DAL CANTON iMARIA ,PIA ed altri: (( Modi-‘ 
fica al regolamento genera1.e sui servizi per 
l’istruzione elementare )) (1662); 

 GIOIA ed altri : .Provvidenze in favore 
degli insegnanti degli Istituti stataii per sor- 
domuti 1) (716). 

I1 Relatore Ellian riassume i termini del 
problema, dei quale l a  Commissione già si 8 
occupata nella seduta del 15 luglio, e ribz- 
disce l’opinione da lui espressa in  quella. 
circostanza, dichhrandosi favorevole all’ap- 
provazione della proposta di l.egge Gioia n. 716 
- più ampia delle altre - integrata però dalla 
norma di sanatoria contenuta nella proposta 
di legge Titomanlio n.  2351 a favore di que- 
gli insegnanti che abbiano conseguito lo spe- 
ciale diploma di abilitazione rilasciato dalle 
scuole di metodo in base al possesso del di- 
ploma di maturità classica e scientifica e che 
abbiano prestato, al 30 settembre 1964, al- 
meno quattro anni di servizio pur essendo 
sprovvisti di abilitazione magistrale. 

Intervengono quindi nella discussione i de- 
put,ati : [Cattaneo Petrini Giannina e Bertè, 
che si dichiarano favorevoli ad una rapida 
approvazione del provvedimento nei termini 
proposti dal Relatore; Levi Arian {Giorgina: 
che concorda sull’opportunità del provvedi- 
mento ma sottolinea anche l’esigenza che 
ogni regione del nostro ;Paese sia dotata di 
almeno un istituto; Buzzi, il quale mentre si 

dichiara favorevole alla prop0st.a del Rela- 
tore, propone un breve rinvio per poter ela- 
borare un testo che tenga conlo in modo ade- 
guato .delle indicazioni fornite dal Relatore 
stesso; Rampa; che si dichiara perplesso sul- 
I’opportunit-à ,del rinvio proposto; Borghi e 
Titomanlio che sost,engono con nuove ragioni 
la proposta di rinvio alla quale .esprime i l  suo 
assenso anche il 6ottosegretaiio M.agrì. 

I1 Presidente Ermini rinvia, quinldi, ad 
altra ,seduta il ssguito dell’e.same dei prov- 
wdimen ti. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatore BALDINI : (( Applicazlione del- 
l’,articolo 2 ‘della legge 28 luglio 1961, n. 831, 
al fine ,del collocamento in 1:uolo speci,ale tran- 
sitorio ,degli ,insegnanti ciechi d i  musica e 
canto )) (Approvcila dalla VI Conamissiorìe 
permunenle del Senaloj (1&43). 

I1 Rebat.ore Ellian ripropone i termini delba 
quest.ione, {della qu,&le la Commissione già ,si 
B occupata nella ,seduta <del 30 .settembre 1964, 
e ribadisce l’oIpportunita ,d,ellta pro!posta di  
legge che sodisfa le esigenze degli insegnan- 
ti ciechi di musica e c.anto i quali, anche in 
conseguenza dell’istituzione della scuola del- 
l’obbligo, si trovano costretti, per integrare 
la loro cattedra, ad affrontare i disagi di  un 
insegnamento estremamente frazionato fra di- 
versi e distanti plessi scolastici. 

Dopo, un .intervento del Sosttosegretario M’a- 
grì, chje aonfe,rm.a il parere favorevole del 
Governo, 1.a Com,missione non ,apporta modi- 
ficazioni \all’articolo unico ,dell,a propo.sta di  
legge che 8, ‘quindi, votata a scrutinio. segreto 
ed approvata. 

LA SEDTjTA TERMINA ALLE 11,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

GEOVEDP 25 NOVEMBRE 1965, ORE 11,30. -- 
Presidenza del Presidente ERMINI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la pub- 
blica istruzione, Magri. 

‘ 

PROPOSTE DI LEGGE: 

Senatori BELLISARIO ed altri: (( Immis- 
sione degli insegnanti abilitati nei ruoli della 
scuola media )) (Approvata dalla VI Commis- 
sione permanente del Senato) (2219); 

ROMANATO: (( Norme per la sistemazione 
del personale mdirettivo e docente di  molo e non 
di ruolo 1) (1883); 

PICCIOITO ed altri: (( Norme per la si- 
stemazione, la formazione e il reclutamento 
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del person,ale insegnante e non insegnante 
delle scuole statali 1) (Urgenza) (1712); 

BORGHI ed altri: (1 Concorso speciale a 
cattedre nella scuola secondaria di primo gra- 
do )) (1137); 

VALITUTTI ed .altri: (1 Immissione nei 
ruoli della scuola media degli insegnanti ele- 
mentari di ruolo abilitati e conferimento di 
incarichi di insegnamento mila scuola a i  
maestri elementari di  ruolo laureati )) (1406); 

Concorso specia- 
le riservato agli insegnanti el.ementari di  ruo- 
lo 1,aureati per immissione nei ruoli della scuo- 
la media unica )) (1926); 

CRUCIANI : (1 Concorso per titoli riserva- 
to agli .abilit,ati in educazione fisica )) (290); 

GIUGNI LATTARI JOLE e GRILLI ANTONIO: 
(1 Assegnazione provvisoria di professori ti- 
tolari di scuola medi’a presso i licei e gli isti- 
tuti superiori e loro successivo inquadramen- 
to nel ruolo )) (877); 

STORTI ed altri : Revisione degli orga- 
nici della scuo1.a 8sec.ondaria ed immissione in 
ruolo di insegnanti in possesso di particolari 
requisiti )) (2063). 

I1 Relatore Leone Raffaele riferisce sui la- 
vori del Comitato ristretto investito dell’esa- 
me del provvedimento che non B pervenuto ad 
alcuna conclusione positiva. 

I1 Presidente Ermini, quindi, ritiene op- 
portuno restituire alla Commissione l’esame 
dirett.0 dei provvedimenti, rinviandolo ad al- 
tra seduta. 

LAURICELLA ed altri : 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

LAVORP PUBBLICI (IX) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 1965, ORE 9,45. - Pre- 
sidenza del Vice Presidente, BRANDI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici, De’ Cocci. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
EVANGELISTI : (1 Provvedimenti per il li- 

sanamento e la tutela del carattere urbanistico 
storico e ai-tistico del quartiere di San Erasmo 
di Gaeta )I (2631). 

Su proposta del Relatore Fortini la Com- 
missione delibera alla unanimità di chiedere 
che la proposta di legge le sia assegnata in 
sede legislativa. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

Senatori MARTISELLI ed altri: (1 Inteva-  
zione della legge 5 gennaio 1953, n. 1, concer- , 

nente l’attività della Seconda Giunta del 
C.A.S.A.S., ora Istituto nazionale per il finan- 
ziamento della ricost.iuzione )) (Approvata dal 
S m a t o )  (2730) (Parere alla V I  Commissione) .  

I1 Relatore Brandi riferisce sulla proposta 
di legge proponendo che la Commissione espri- 
ma pai’ere contrario agli articoli 3 e 4, non 
ricorrendo ahuno ragione per la quale l’Ente 
venga sot.tratt.0 alla vigilanza ‘del Ministero 
dei lavori pubblici dal momento che l’atti- 
vitA dell’Ente stesso si svolge interamente 
nel set.tore edilizio, inquadrandosi nella 130- 
litica del Ministero dei lavori pubblici nel set- 
tore d,ell’edilizia. 

I1 deputato Aniendola Pietro rileva preli- 
minabrniente che la proposta .di legge tocca 
materie di diretta competenza della Commis- 
sione, anche dal momento che si fa riferimen- 
to all’att,ività de1l’I.N .F.I .R. n,ei provvedi- 
menti relativi ai danni di guerra attualmente 
all’esanie della Commissione stessa, e pro- 
pone quindi che la Commissione richieda che 
la proposta di legge in esame (sia assegnata 
alle Commissioni riunite Finanze e Tesoro e 
Lavori pubblisci. 

Bnteivengono quindi i d?epiitati ‘Gai-ra, che 
si dichiai:a favorevo1,e (alla proposta forniu1,ata 
dal deputato Ariiendola Piet’ro, an,che in re1.a- 
zione alle finalità istituzionali dell’Ente, e 
Ripamonti, che concorda con quanto detto 
dal deputato Cawa, rilevando che l’approva- 
zione della proposta di legge nella sua at- 
tuale formulazione introdurrebbe una radi- 
cale trasformazione nell’attività dell’ente, che 
diverrebbe sostanzialmente un ietituto di cre- 
dito edilizio, e sottolinea la :n8ecessit8 di esa- 
minare attentamente il problema della emis- 
sione di obbligazioni da parte dell’ente stesso 
e delle nelative garanzie. 

I1 Presidente Elxandi tdichi,aaa di concor- 
dare sulla richiesta formul.ata d.al depuiato 
Amendol’a Pietro. 

I1 Sottosegretario De’ Cocci, do,po avere 
sotblin.eato gli aspetti ipmitivi! d*ell’.attività 
svolta dall’I.N.€i’.I.R., ,dichi,ana di essere fa- 
vorevo.1.e ,all’accoglime,nto dell,a propo.sta ,avan- 
zata dal deputato Amendola Pietro. 

La Commissione delibera quindi di richie- 
dere che la proposta ,di legge sila assegnata 
alla sua competenza primaria o, in via subor- 
dinata, che sia assegnata alle Commissioni 
riunite VI e IX. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
BOKTADE MARGEPERIT.~ : 11 Insegnamento 

(2359) obhligatorio del 1 ’ edu c ad  one stradale 
(Pnw-re cilla 1’116 Conzmissìone). 
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I1 Relatore Calvetti riferisce ampiamente 
sulla pioposta di legge, proponendo alla Com- 
missione di esprimere .parere favorevo1.e su 
d i  essa con talwne osservazioni relative alle 
modalità di applicazione. 

I1 SottosegrRt,ar.io De’ Cocci, a nome del 
Governo, dichiara di concordare con la valu- 
tazione sostanzialmente positiva del provve- 
dimento f,atto dal Relatore, formulando talu- 
ne osservazioni ,a proposito ,dei mezzi indicati 
per il reperlmento dei fondi necessari e del 
numero delle lezioni settimanali previste. 

La Conimissicme delibera quindi di espri- 
mere parere favorevole sulla pr0post.a di leg- 
ge con le osservazioni formdate dal Relatore 
e dal mppresentante del Governo. 

LA SEDUTA TEKJIINA ALLE 10,20. 

IGIENE E SANITA (XIV) 

Esame preliminare bilancio. 

sidenza del Presidente DE MARIA. - Inter- 
viene il Ministro d’ella sanità, Mariotti. 

GIOVEDì 25 NOVEMBRE 1965, ORE 9,45. - Pre- 

Seguito dell’esame pwdimìnare dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della sa- 
nitù per  l’anno finanziario 1966 - (Parere 

alla V Commissione). 

I1 Presidente ricorda il carattere dell’esa- 
me preliminare del bilancio e la nuova proce- 
dura disposta dall’.articolo 32 del Regola- 
mento. 

Il deputato Morelli lamenta la scabsa at- 
tenzione che viene puestata dal Governo ai 
problemi sanitari nonostante l’importanza 
che questi vengono sempre più assumendo : 
gli stanziamenti del bilancio per l’anno 1966, 
del tutto inadeguati, .dimostrano ch,e la poli- 
tica sanitaria dello Stato italiano non si di- 
scosta dalla linea tradizionale finora seguita 
e ciò in contrasto con le esigenze e le neces,sit& 
del momento. 

Venendo a trattare i singoli probl’emi, sot- 
tolinea la necessit.à di una più razionale ed 
organica disciplina dell’attività svolta nel set- 
tore $della lotta contro i tumori, lamenta l’in- 
sufficienza delle spese per la ricerca scien- 
tifica, auspica il concentramento negli ospe- 
dali dei servizi trasfusionali, l’intensificazio- 
ne della campagna di vaccinazione contro la 
poliomielite e dell’assistenza ai poliomieli- 
tici, il coordinamento ed il potenziamento 
deila medicina scolastica. Dopo essersi soffer- 
mato ampiamente sulle malattie soci,ali, con 
pai-ticolare riferimento alla tubercolosi ed alle 

microcitemie, nonché sui problemi dell’ali- 
mentazione (a proposito dei quali sottolinea le 
gravi difficoltà dei laboratori provinciali di 
igiene e profilassi che debbono operare nel 
settore antifrodi con mezzi inadeguati), con- 
clude auspicando che i problemi sanitari 
siano consid,ei=ati e risolti non settori.almente 
ma in modo unitario ed organico. 

I1 ‘deputato Lattanzio osserva che stante il 
vigente ordinamento il dicastero sanitario può 
esseq-e meglio definito come Mhistero del- 
l’igiene pubblica anziché Ministero d,ella sa- 
nità; risulta invece necessario concentrare con 
appropriate modifiche legislative nel suddetto 
Ministero tutte le ,funzioni sanitarie oggi di- 
sperse fra dicasteri diversi, affinché possa 
meglio proseguirsi l’obiettivo della tutela del- 
la salute come diritto fondamentale dell’indi- 
viduo e interesse della collettività, stabilito 
dall’,articolo 32 della Costituzione. Si sofferma 
quindi sui problemi della medicina del traf- 
fico, delle rette ospedaliere, dell’assistenza 
economica in favore dei f’amiliari dei lebbrosi, ’ 

dmella registrazione dei prodotti farmaceutici 
e della campagna .di risanamento del be- 
s tiani e. 

I1 deputato Di Mnuro Ado Guido sottolinea 
la frattura esistente tra la politica del Gover- 
no e la conseguenzia-le impostazione del ti- 
lancio d’e1 Ministero della sanità, da una par- 
te, e le reali esigenze sanitarie del Paese, 
dall’altra, e procede ad una accurata analisi 
dei dati statistici dell’ultimo quinquennio, re- 
lativi alla morbilit,à ed alla mortalità deter- 
minate dalle varie affezioni patogene per di- 
mostrare l’entità e il significato della lamen- 
tata frattura. 

Si sofferma quindi sull’assistenza ‘sani ta- 
ria, rilevando che la pluralità degli enti mu- 
tualistici e la  diversità delle norme che rego- 
lano l’assistenza nei diversi settori produttivi 
deter.minano non solo sperequazioni ingiusti- 
ficate ma anche duplicazione di spese che in- 
cidono negativamente sulla possibilità di un 
organico riassetto della compl’essa “ateria. 

Venendo a trattare della riforma ospeda- 
liera, dichiara che il suo gruppo condivide i 
criteri informatori dello schema di disegno 
di legge predisposto dal Ministro della sanith 
e critica l’atteggiamento assunto in proposito 
dalla Federazione nazionale degli ordini dei 
medici, che ha sempre seguito, ‘a isuo avviso, 
una politica contraria agli interessi e dei me- 
dici e della salute pubblica, svolgendo tra 
l’altro ‘attività sindacali che esorbitano dai 
suoi compiti di istituto. 

I1 deputato D’Antonio sottolinea la neces- 
sità di i-icon,durre nel Ministero della sani& 



- io - 

tutte le competenze di carattere sanitario al 
fine di realizzare una politica sanitaria razio- 
nale, adeguata alle reali esigenze della popo- 
lazione, e si sofferma sui problemi della lotta 
contro i tumori, della sostituzione degli or- 
gani e delle malattie infettive. 

I1 deputato Spinelli, dopo aver concordato 
con l’insufficienza degli stanziamenti di bi- 
lancio gi& da altri lamentata e con la neces- 
sitk di una organica politica sanitaria, diretta 
e coordinata dal Ministero della sanità, con- 
testa le affermazioni del deputato Di Mauro 
sull’attivitk svolta dalla Federazione nazio- 
nale degli ordini ,dei medici, che avrebbe in- 
vece sempre agito nell’interesse esclusivo del- 
la salute dei cittadini ed auspica una intensi- 
ficazione della lotta contro i tumori, che co- 
stituiscono una delle più gravi malattie so- 
ciali dell’epoca .moderna. 

I1 seguito dell’esame 8, quindi, rinviato ad 
altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,05. 

CONVOCAZIONI 

1V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Martedl 30 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della clz‘scztssione dellcr propostu 
di legge: 

CACCIATORE ed altri : Modifi,ca degli arti- 
coli 2748, 2751, 2755, 2770, 2776,“2778 e 2780 
del Codice civile (1267) - Relatore: Pen- 
nacchini - (Parere della X I I l  Comndssione) . 

Discussione del disegno di  legge: 
Norme integrative per l’applicazione della 

legge 3 f,ebbraio 1963, n. 112, ,contenente nor- 
me per la tutela del titolo ‘e della professione 
di geologo (23117) - Relatove: IZon  

Seguito clelln discussione del disegno di  
legge: 

Norme sul conferimento dell’incarico di 
traduttore interprete presso gli uffici piudi- 
ziari (i533) - Relatore: Bisantis - { P u w w  
della % e della B’ Commissione). 

XH COMMISSIONE PERMANENTE 
iAgricol tura) 

Martedt 30 novembre, ore 9,30. 

Seguito dell’esame preliminare dello stalo 
di previsione della spesa del Ministero del- 
I’ngTicoltura e delle foreste per  l’anno finan- 
ziario 9.966 (Parere alla V Commissione) - 
Relatofe : Armani. 

XIBI (COMMBSSBOIYE PERMANENTE 
i( Lavoro) 

Martedl. 30 novembre, ore 117. 

IN SEDE REFERENTE. 

Segui to  dell’esame delle proposte di 
legge: 

DI MAURO LUIGI ed altri: Modifiche alla 
legge 29 dicembre 1956, n. 1533, sull’assicu- 
razione obbligatoria contro le malattie per gli 
artigiani (963); 

DE MARZI FERNANDO ed altri: Modifiche 
alla legge 29 dicembre 1956, n. 1533, sull’as- 
sicurazione obbligatoria contro le malattie 
per gli artigiani (1431); 

GELMINI ed altri: Modifiche alle norme 
delle leggi 29 dicembre 1956, n. 1533 e 25 lu- 
glio 1956, n .  $60, sulla composizione degli or- 
gani di amministrazione delle Casse mutue 
provinciali di malattia per gli artigiani e del- 
le commissioni provinciali per l’artigianato 
(2581); 

- Relatore: De !Mar i  Fewando - (Pa-  
rere della X l I  Commissione) .  

Esame del disegno e delle proposte d i  
legge: 

Estensione dell’assicurazione obbligatoria 
per la invalidità, la vecchiaia ed i superstiti 
agli esercenti attività commerciali ed ai loro 
familiari coadiutori e coordinamento degli or- 
dinamenti pensionistici per i lavoratori auto- 
nomi (2599) - Relatore: De Marzi Fernan- 
do - (Parere della I V ,  della V e della X l b  
Commissione)  ; 

RICCIO : Estensione dell’assicurazione ob- 
bligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed i 
superstiti esercenti attività commerciali, agli 
ausiliari di commercio ed ai venditori am- 
bulanti (60) - Relatore: %)e Marzi Fernando 
- (Parere della V e della X%P Commiss ione) ;  

CRGCIAXI ed altri : Assicurazione obbliga- 
toria di invalidità, vecchiaia e superstiti per 
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gli agenti ed i rappresentanti di commercio 
(78) - Relatore: De Marzi Fernando - (Pa-  
rere della I V ,  della V e della X I I  Commis-  
sione) ; 

ORIGLIA ed altri: Istituzione a favore de- 
gli esercenti attività commerciali dell’assicu- 
razione obbligatoria per l’invalidità, la vec- 
chiaia ed i superstiti (125) - Relatore: De 
Marzi Fernando - (Parere della V e della 
X I I  Commissione) .  

‘MAZZONI ed altri : Estensione dell’assicu- 
razione obbligatoria per l’invalidità, la vec- 
chiaia ed i superstiti agli esercenti attività 
commerciali (178) - Relatore: De Marzi 
Fernando - (Parere della V e della X I I  Com- 
missione)  ; 

BurrÈ ed altri: Istituzione di un fon,do 
di previ.denza ai fini dell’assicurazione obbli- 
gatoria invali,dità, vecchiaia e su.perstiti in 
favore dei titolari .di rivendita gestori di ma- 
gazzino vendita generi di monopolio nonch6 
dei rispettivi coadiutori ed assistenti fami- 
liari (217) - Relatore: De Marzi Fernando 
-- (Parere della V e de1l.a VI Comrruissione); 

SCALIA ed altri : Istituzione dell’assicura- 
zione obbligatoria inv.ali,dità, vecchiaia e su- 
perstiti a ‘favore .degli agenti e rappresentanti 
.di commercio (534) - Relatore: De Marzi 
Fernando - (Parere della I V ,  ‘della V e della 
X I I  Commissione)  ; 

CRUCIANI ed altri : Estensione dell’assicu- 
razione obbligatoria per l’invali:dità, la vec- 

chiaia ed i superstiti agli esercenti attività 
commerciali di cui alla legge 27 novembre 
1960, n. 1397 (7’57) - Relatore: De Marzi Fer- 
nan,do - (Parere della V e della X I I  Com- 
rzissione) ; 

SANTI : Norme per l’assicurazione obbliga- 
toria d i  invalidità, vecchiaia e superstiti degli 
agenti e rappresentanti di commercio (787) - 
Relatore: De Marzi Fernando - (Parere 
della I V ,  della V e della X I I  Commissione). 

Seguito dell’esame preliminare dello s fato 
di  previsione della spesa del ,Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale per  l’anno 
finanziario 1‘966 (]Parere alla V Commissione) 
- Relatore : Marotta Vincenzo. 

RELAZIONI PRESENTATE 

IV Commissione (Gzustizia): 
Aumento dei limiti ‘di valore della compe- 

tenza ,dei pretori e dei conciliatori e del li- 
mi,te di inappellabilità d,elle sentenze dei con- 
ciliatori (Approvato dal Senato) (2625) - Re- 
latore : Goccia, d i  minoranza. 

~~ ~~ 
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